
AZZANOMELLA:Barossi,Lombardi,Toma-
sini, Luca Scalvini, Fogazzi (36’ st Marchet-
ti),Zini,Rivetti,Morelli(12’stGrazioli),Scal-
venzi(26’stFari),Lazzari(12’stBoldori),Bel-
lotti(28’stDalSoglio).Allenatore:Giuseppe
Scalvini.
REMEDELLO:Vanoni,Agosti,Bicchierai(13’
st Giordani), Balbi (27’ st Bolzoni), Vodini,
Malpezzi, Cavallari, Braga, Nodari, Mastrilli,
Moglia.Allenatore:Fara.
ARBITRO:RezzoladiBrescia.
RETI:pt3’e11’Bellotti,st40’Boldori.
Miglioriincampo:ScalvenzieBellotti(Azza-
no),VanonieMastrilli(Remedello).

Remedello 0

Azzano Mella 3

Alberto Armanini

Bandini e Venturi non molla-
no. De Zerbi avrebbe voluto
farlo ma è stato convinto dai
giocatori a restare. La «crisi di
governo» neroverde è stata
scongiurata da una delegazio-
ne di calciatori che domenica
ha «salito il colle» per chiede-
re alla dirigenza di salvare il
tecnico nonostante le dimis-
sioni. Significa che a Darfo un
lumicino di speranza è ancora
acceso.
Avanticonquestamediapun-

ti (0,5), però, la fiamma si spe-
gneràconlafinedimarzo.Pre-
sidente e vice lo hanno comu-
nicato allo spogliatoio vener-
dì, prima dell’Inveruno: se
non cambia la classifica entro
un mese si compierà la terza
rivoluzione stagionale. Tradu-
cibile in: tanti saluti ai nuovi
arrivati e ai big più costosi per
rassegnarsiaretrocedereaco-
sto zero e fondersi poi con il
Vallecamonica. Alla domanda
daunmilionedidollari - come
si esce da questa situazione? -
Bandiniharispostochecivuo-
le «un cambio di mentalità. E
sono i più vecchi a doverlo tra-
smettere alla squadra parten-
do da Gozzano. Non ci si può

sfaldare dopo uno svantaggio,
bisognagiocareconpiùgrinta
e amore per la maglia». Anali-
sicondivisibilevistoil filmdel-
lapartitadidomenica:3gol in
10 minuti, un rosso, nessuna
reazione.Malatesidellapsico-
si darisultato stride con il cur-
riculum dei giocatori. La rosa
attuale è superiore a quelle
che furono diNicolini, Melosi,
Nember, Piovani e Maffioletti.
Conta 457 presenze totali in
Lega Pro e addirittura 1.136
partite in D. I bravi(ssimi) gio-
catori, quindi, ci sono eccome.
Daniel Bradaschia, pur fermo
datempo,haportatoesperien-
zaetalento.Altobelli,Scielzoe
Truzzi sono giovani di qualità
extra-lusso, roba che Nicolini
poteva solo sognare. Piantoni,
Brunetti e Guerra hanno fre-
schitrascorsi inLegaPro.ELo-
renzi? Il giocatore della squa-
dra con più presenze (215) e
gol (89) in serie D, capocanno-
niere stagionale (10) contro
l’Inverunononèstatoschiera-
to. «Scelta tecnica, per dargli
un turno di riposo dopo tutta
una stagione di gran lavoro»
ha detto De Zerbi. Ci sta: pec-
catoper il risultato finale.

DE ZERBI ha raggiunto Nicoli-
ni per presenze stagionali (12)

manon perpunti (6a 9).Metà
i gol segnati (8 a 15), uguali i
subiti (23).Maiporta imbattu-
ta nella nuova gestione (con-
tro 3 volte). Zero le vittorie in-
terne (a 2). In 12 partite sono
arrivati 6 cambi al 1’ della ri-
presa: Altobelli, Matteo Gior-
gi,Piantoni,Colombi,Capello-
nieGuerra.MaDeZerbireste-
rà fino all’ultima giornata: un
regno che può durare tra i 166
e i 174 giorni in caso di play-
out. Può superare Nember
(172), Nicolini (171), Melosi
(150) e Maffioletti (144). Ma
non Piovani (230), il più dura-
turo, quello con la migliore
mediapunti(1,4)maanchel’u-
nico rocambolescamente re-
trocesso.•
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Serveuna
mentalitàdiversa
Pernonsfaldarsi
più grinta e amore
perlamaglia
ENNIOBANDINI
PRESIDENTEDELDARFO

Sergio Zanca

Il girone A di Prima Divisione
ha imboccato il vialone d’arri-
vo: al termine del campionato
mancano otto giornate. Feral-
pi Salò e Lumezzane occupa-
nounaposizionearidossodel-
lazonaplayoff (dal secondoal
nono posto), e devono cercare
di rientrare ingruppoperpar-
tecipareallavolata.Almomen-
to sia i gardesani (decimi, a
una sola lunghezza dal Sudti-
rol, a due dal Savona, a tre da
Venezia, Como e AlbinoLeffe)
che i valgobbini (undicesimi,
3 passi più indietro) sarebbe-
roesclusi, ma hannoancora la
possibilità di reinserirsi.

IL CALENDARIO regala una se-
rie di scontri diretti, che ter-
ranno vivo l’interesse sino ai
90’ conclusivi, domenica 4
maggio. Basti ricordare che
l’anno scorso, proprio all’ulti-
magiornata,Lumezzane(8˚)e
FeralpiSalò (9˚)hannoaggan-
ciato ilSan Marinoa quota43,
ricacciandolo al 10˚ posto, in
virtù dei risultati negli scontri
diretti, e hanno acquisito il di-
retto di partecipare alla coppa
Italia Tim contro le formazio-
ni di A e B. I play-off, invece,
erano limitati a quattro com-
pagini.

Il cammino dei gardesani
prevedequattropartiteal«Tu-
rina» e altrettante fuori. Il lo-
ro rendimento interno è mi-
gliore (media punti 1,73) di
quello esterno (0,91 a gara). I
cugini valgobbini saranno in-
vece chiamati a giocare cin-
que volte in trasferta, e appe-
na tre al «Saleri», ma, a giudi-
care dal bottino ottenuto fino-
ra, molto equilibrato (1,17 in

casa contro 1,20 fuori), pare
che questo non sia un proble-
ma.Edelle4grandi, lebrescia-
ne ne affronteranno una cia-
scuna: i gardesani la capolista
Entella, sul lago, il 9 marzo; i
valgobbini ilVicenza,al«Men-
ti», la settimana dopo.

DELLE SQUADREdi media leva-
tura, situate tra i 33 e i 30 pun-
ti, sostanzialmente alla porta-

ta, la Feralpi Salò se la vedrà
con quattro: due di fronte al
pubblico amico (Sudtirol e Sa-
vona) e due fuori (il Como do-
menica e l’AlbinoLeffe il 23
marzo).IlLumezzanesi ferme-
rà a tre, tutte nelle ultime tre
giornate.
Le cinque che chiudono la

graduatoria sono invece im-
prevedibili.Lodimostranoiri-
sultati di domenica: la Carra-

rese di Gianmarco Remondi-
na è andata a vincere a Vene-
zia, il fanalinodicodaSanMa-
rino ha pareggiato a Savona,
la Pro Patria è stata raggiunta
aBustoArsiziodalVicenzaso-
lo in extremis: insomma, san-
nomettere ibastoni tra le ruo-
te a chiunque. E i rossoblù in-
contreranno quattro delle
squadre in fondo alla classifi-
ca:due incasaedue intrasfer-

ta. La Feralpi Salò ne avrà tre.
Al tirar delle somme quindi
un cammino che sostanzial-
mente presenta le stesse diffi-
coltà,ancheseivaloridelleav-
versarie potrebbero cambiare
colpassaredel tempo. Igarde-
sani iniziano la volata con tre
lunghezzedivantaggio:riusci-
ranno a conservarle o verran-
norisucchiati allo sprint?•
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Con l’attuale gestione tecnica 6 punti in 12 gare: la salvezza è un’impresa
E se la classifica non cambia, entro un mese partiranno i «big» più costosi

TERZA.GironeC

L’AzzanoMella
mettelaterza
EilRemedello
vienebattuto

LEGAPRO.A otto giornatedal termine delcampionatoigiochi sonoancora tuttiaperti

FeralpiSalò e Lumezzane
Iplay-offnonaspettano

FeralpiSalòe Lumezzane:i play-offvannoancora inseguiti

Camminosimile finoal termine del4 maggio: per stare nelle prime nove
una«big»ciascunaesettepartitetuttedagiocarepercentrareiltraguardo

SERIED. DeZerbiresta sullapanchinaneroverde:e ilfuturo neroverdesiscrive adesso

IlDarfononvuole mollare:
marzosarà ilmese decisivo

RobertoDeZerbi:alla finesiè convintoarimanere in sellaaDarfo

Tutta la delusionediStefanoLorenzi: escluso asorpresa domenica

Tutto facileper l’AzzanoMella
nel recupero contro il Reme-
dello:èunsecco3-0.Arrivasu-
bito il primo gol: Lazzari sug-
gerisce per Bellotti che dal li-
mite conclude a rete trovando
il vantaggio anche grazie ad
un’incertezzadiVanoni.Pochi
minuti dopo lo stesso Bellotti
colpisce un palo ma si rifà al-
l’11’ quando Scalvenzi gli offre
uno splendido assist dalla tre-
quarti: l’attaccante insacca da
pochi passa. Nella ripresa vie-
ne espulso Giordani per gioco
violentoneiconfrontidiunav-
versario e nel finale ecco il 3-0
con Dal Soglio che da metà
campo manda in porta Boldo-
ri. Classifica: Villaclarense 39,
Lograto 37, Gambara 35, Bas-
sano31,RealGhedieGottolen-
go 27, Flero 24, Trenzanese 23,
PontevicheseeAzzano19,Tor-
bole 17, Remedello 15, Capria-
no9, Pompiano 7.•E.A.


